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A Napoli chiara indicazione dell'esecutivo provinciale 

Il PSI per giunte eli sinistra 
al Comune elalla 

Lanciata inoltre la proposta di incontri bilaterali - In serata, ieri, si è 
Per S. Lucia Di Donato ha, parlato di giunta «di svolta >-Sottolineati i ra 

* • /. 

Intensa giornata di lavoro, ieri, per i com
pagni socialisti. In mattinata si è riunito lo 
esecutivo provinciale; intorno alle 20,30 è in-

> vece iniziata la riunione del comitato reglo-
i naie. All'ordine del giorno delle due assemblee 
• la discussione sui riscultati elettorali. e sulle 

prospettive politico-amministrative negli enti 
locali. 

Il primo dato emerso dal dibattito in seno 
all'esecutivo provinciale è che il PSI si bat
terà senza mezzi termini per la riconferma 

<• delle giunte di sinistra al Comune e alla Pro
vincia, « pur sollevando — come si legge in 
un comunicato stampa — un loro rafforza
mento nella precisazione dei programmi e nel. 
la precisazione dei programmi e nella defini
zione dei rapporti politici». "-•> 

Su questa linea, esposta dal segretario pro
vinciale Manfredo Scalfati, craxlano, si è avuta 
« un'ampia convergenza ». Su un altro punto 
il PSI concorda con le posizioni espresse in 
questi giorni dai comunisti: non bisogna per
dere tempo, l'emergenza di Napoli e della Pro
vincia impone la rapida elezione delle nuove 
amministrazioni. Proprio per questo, ieri mat
tina, è stata ufficialmente lanciata la propo
sta di incontri bilaterali con gli altri partiti' 

Sul piano dell'inizitiva immediata è diversa 
,- invece la posizione per quanto riguarda la 

Regione. A questo livello, infatti, 1 socialisti 
sollecitano — nel più breve tempo possibile — 
un incontro tra tutte le forze politiche, senza 
operare alcuna discriminazione. Per quale pro

spettiva lavoreranno ' i socialisti? '• " ! 

« Il PSI — ha detto nella • sua relazione 
Giulio Di Donato, segretario regionale — deve1 

essere capace di adoperare la forza conferita-
••'• gli dal corpo elettorale per realizzare una go

vernabilità degli Enti locali, a cominciare dalla • 
Regione, che sia garanzia di rinnovamento e 
di svolta reale e che perciò possa contare su 
un'ampia partecipazione di tutte le forze de
mocratiche e sullo sviluppo dei rapporti uni- v 
tari tra le forze della sinistra». In altre paro
le questo dovrebbe significare una opposizione t 
abbastanza netta a formule che, anche se in ' 
modo velato, dovessero portare alla riedizione 
del centrosinistra. Di più Di Donato non ha 

A detto, ha però invitato il partito di maggio
ranza relativa, la Democrazia Cristiana, ad 
avanzare proposte adeguate. 
^ Un altro passaggio, nella relazione del se. 

• gretario, è stato dedicato al problema della • 
« globalità » delle trattative. Vuol dire che il 
PSI vorrà discutere contemporaneamente anche 
della formazione delle amministrazioni in tut
ti gli altri enti locali della Regione. «Su que
sto, però — ha detto Di Donato — non ci ir
rigidiremo più del dovuto ». 

La parte iniziale del suo intervento DI Do- . 
nato l'ha dedicata all'analisi del voto. « Due 
— ha detto — sono gli elementi che hanno 
determinato la nostra avanzata: la caratte
rizzazione autonoma che il PSI si è data e la 
sua salda collocazione all'interno della sini
stra che ha condotto i r PSI a svolgere un ruo-

riunito anche il comitato regionale 
pporti unitari con il Partito comunista 

lo di punta e di avanguardia nelle ammini
strazioni locali ». I lavori del comitato regionale 
socialista — che mentre scriviamo sono ancora 
in corso — dovrebbero concludersi con la ele-

; zione del nuovo esecutivo. 
Ora che le posizioni dei socialisti sono uf

ficialmente note, non dovrebbe farsi atten- • 
dere una accelerazione nelle trattative tra i 
partiti per la elezione dei nuovi esecutivi. 

I comunisti, che a Napoli sono il partito di " 
maggioranza relativa, , la loro - proposta l'han- ' 
no fatta ed è quella ideila giunta di sinistra. 
La stessa cosa non si • può però dire per la 
Democrazia Cristiana per quanto riguarda l a ' 
Regione. Su • questo partito pesano infatti le s 
lacerazioni provocate dalla sconfitta elettorale* 
registrata a Napoli e la elezione di un grup
po consiliare a Santa Lucia che è in maggio
ranza espressione non del « preambolo », co
me a livello nazionale; ma dell'area Zac. Da 
qui le dispute interne che stanno letteralmen
te paralizzando il partito. E tutto ciò mentre 
si aggravano le condizioni economiche e socia
li della nostra Regione. 

Intanto, per quanto riguarda Napoli, conti
nuano a pervenire documenti per una rapida 
elezione della giunta di sinistra. E' questa, in 
sintesi, quello che chiedono gli abitanti della 
167 di Secondigliano, riunitisi l'altro giorno in 
assemblea popolare nei locali della sezione 
comunista « G. Li Causi ». 

m. dm. 

Pei, Psi e Psdi, però, non hanno partecipato alla riunione 

iniziati ad Avellino gli incontri per ie giunte 
I comunisti escludono una loro partecipazione a qualsiasi tipo di intesa con la De - Documento so
cialista che non risolve talune ambiguità di fondo - Lettera di D'Ambrosio alla Democrazia cristiana 

AVELLINO — Alla DC non è 
riuscita di prendere in mano 
la iniziativa per la formazio
ne degli esecutivi nei più im
portanti enti irpini (a comin
ciare dal comune capoluogo e 
della provincia). Alla riunio
ne convocata per l'altro ieri 
pomeriggio presso la sua se

de, infatti, si sono presentati 
soltanto repubblicani e libe
rali. PCI. PSI. e PSDI con 
motivazioni diverse hanno 
declinato l'invito. Il partito 
comunista lo ha fatto con u-
na lettera inviata dal segreta
rio della federazione com
pagno Michele D'Ambrosio al 

. D a ieri divieto 
di sbarco a Capri 

Anche per quest'anno, co
me ormai è consueto, e scat
tato da ieri il divieto per lo 
sbarco di autoveicoli nell'iso
la di Capri, che durerà fino 
al 30 settembre. Dal divieto 
sono esclusi gli autoveicoli 

-appartenenti agli isolani, le 
autoambulanze, i carri fune-. 
bri, gli automezzi adibiti al 
trasporto merci, e le auto
vetture che trasportino inva

lidi, purché munite del rego
lare permesso rilasciato dal
l'autorità competente. «--^ i 
•̂  Al momento -dell'imbarco ! 
per i residenti sarà sufficien
te esibire il libretto di cir
colazione, per i non residen
ti occorrerà : invece - la car
tella esattoriale dove risulti
no pagate le tasse, per l a : 
raccolta dei rifiuti solidi del
l'isola. 

segretario provinciale de. V 
-.- D'Ambrosio ha spiegato il 
rifiuto dei comunisti,. richia
mandosi al documento ap
provato circa, una settimana 

: fa dal comitato • federale e 
dalla commissione federale di 
controllo, in cui si diceva a 
chiare lettere che i comunisti 
non intendono partecipare ad 
alcun tipo.di trattativa per 
ricomporre una qualche inte-

^sa con la DC. Tra l'altro ciò 
che la maggioranza i basista 
ha " proposto • con " un " docu
mento del comitato provin
ciale, altro non è se non una 
intesa programmatica, il cui 
presupposto politico è l'e

sclusione pregiudiziale del PCI 
dall'amministrazione dei vari 
Enti locali.- .;"; -?• H; 

Intanto il PSI ha invitato i 
partiti a degli incontri bilate
rali di cui il primo ha avuto 

— ieri mattina — come inter
locutori i dirigenti de. L'in
contro — a detta del segreta
rio provinciale PSI — avreb
be avuto un esito sostanzial
mente positivo. Nei prossimi 
giorni avranno luogo incontri 
con altri partiti, PCI com
preso. Ancora non si com
prende bene il senso preciso 
di questa iniziativa. .-. 
-> Tra l'altro la stessa posi
zione del PSI — résa nota 
con "un documento ; del suo 
direttivo provinciale di gua l 
che giorno fa — non appare 
per la verità, né del tutto 
chiara né del tutto definita. 
Una cosa, comunque, è scon
tata stando almeno al testo 
del documento socialista: di
versamente che per il più re : 
cente passato • il PSI «non 
esclude la partecipazione a 
giunte locali ; anche con - la 
DC». 

h L'unica condizione è che — 
grazie alla « accresciuto peso 
elettorale » — il PSI abbia 
« maggiore responsabilità a 
tutti i livelli ». Un problema 
però resta del tutto confinato 
sullo sfondo di questo docu
mento: quello * del < rapporto 
col PCI e della necessità — 
come il nostro - partito pro-^ 
pone — di dar vita, dovun-* 
que sia possibile a giunte di 
sinistra. Ne si può dire che 

• uà tale ' problema sia risòlto 
dal proponimento dèi socia-

; listirpini di « assicurare l'ef
fettiva governabilità degli en
t i» . Si tratta infatti, di af
fermazioni troppo '- genèriche 
é - i n fondo ambigue, e co
munque i prossimi giorni 
chiariranno meglio i l . senso 
di marcia lungo cui i socia
listi intendono muoversi. • «./. 

Gino Anzalone 

La bomba sistemata al sesto piano di un palazzo a Piedigrotts 

Ordigno esplode in uno stabile 
È il 

L'intimidazione rivolta contro uno dei cinque soci di Edenlandia - Il terribile 
scoppio nel cuore della notte ha scatenato attimi di terrore in tutta la zona 

Un grave e inquietante at
tentato di natura estorsiva ha • 
sconvolto l'altra notte verso 
l'una e trenta un intero sta-; 
bile a via Piedigrotta 11. Un-
potente ; ordigno esplosivo è 
saltato in • aria davanti alla 
porta d'ingresso di una delle 

', abitazioni di un palazzo, al 
' sesto piano. ) L'obiettivo del
l'intimidazione. sembra evi-. 
dente. • L'abitazione colpita ; 

appartiene infatti a uno dei 
cinque soci di « Edenlandia ». < 
Franco Diappiani di 60 anni. 

A quanto . finora risulta ' il 
; Diappiani non sarebbe hem-
; meno uno dei soci di primo 

piano dell'* Edenlandia ». In 
. ogni caso, negli ultimi tempi, ; 

avrebbe ricevuto più d'una 
telefonata minatoria. In par-1 

; ticolare una quindicina di 
giorni fa, gli sarebbe stata ; 

• fatta una richiesta di paga
mento pari a trecento milio- ; 
ni, per la « protezione » • di 
e Edenlandia ». La richiesta : 
estorsiva -gli sarebbe'"stata 
rinnovata sempre per telefo
no un. paio di giorni fa. 

• Colpisce A naturalmente * la 
protervia con cui da qualche 
tempo a. questa parte il ra
cket napoletano * delle estor
sioni cerca di imporre i suoi 

. ricatti alle proprie vittime. 
In questo caso.— e purtrop
po non è la prima volta — 
non si è esitato a sistemare 

; l'ordigno esplosivo (assai po
tente come dicevamo) all'in
terno di un edificio abitato 
da decine di famiglie.; 

Le cose > per fortuna sono 
, andate nel :'= miglior modo 
possibile. Ma è facile intuire 
che ' poteva benissimo scap
parci una : tragedia : di ben 
altre proporzioni. Una trage
dia è il • caso di - sottoli
nearlo — che avrebbe coin-

; volto cittadini inermi e igna
ri. Ed è questo i l : dato in
quietante e insostenibile. In 
ogni caso la tremenda • espio- ( 

sione avvenuta nel cuore del-' 
la notte ha determinato atti-: 
mi di veto e pròprio panico 
in tutta la zona. • ..-.• 

La bomba, ; un ordigno : e-
splosiyo dotato dì una miccia 
a lenta combustione, era sta
to collocato dagli attentatori 
sul pianerottolo al sesto pia
no. su~ cui si affacciano poltre. 
a quella del Diappiani altre 
due abitazioni. Gli attentatori 
evidentemente sono penetrati 

nel palazzo in tutta tranquil
lità, . approfittando anche di 
un guasto elettrico al porto-
ne. clie ne impedisce la chiu
sura. Sono saliti in ascenso-

• re, hanno lasciato sul posto 
l'esplosivo e si sono dileguati 
in tutta tranquillità.. _. 

1 Per avere un'idea della for-
,za dell'esplosione, basti pen
sare che uno _̂  dei frigoriferi 
della pasticcerìa giù al palaz
zo si è complètamente spa
lancato e l'intero contenuto è 
saltato fuori spargendosi da 
tutte le parti. Nel pianerotto
lo si è aperto un grosso foro 
e i. vetri dello stabile sono 
andati in frantumi. In preda 
al panico la gente si è river
sata per strada, pensando 
addirittura a un terremoto. 

. Si è sviluppato anche un pic
colo ' incendio domato co
munque dal pronto arrivo dei 
vigili del fuoco. 

Traghetto Caremar trova 
già occupato Tonneggio a Capri 

, Più di un'ora di ritardo ie- , 
: ri per un nuovo traghetto 
della Caremar, il « Naiade » 

: che nell'attraccare a Capri. 
ha trovato il • suo ormeggio 
occupato da un vaporetto di 
armatori privati. . , ; , - . . 

Il sorprendente episodio si 
è verificato nella mattinata 
allorché il traghetto della so
cietà pubblica per la prima 
volta impiegato sulla linea per 
Capri è dovuto rimanere nel
lo specchio d'acqua antistan
te . il porto fii.chè un inter
vento della capitaneria non 
ha fatto spostare il vaporetto 
dei privati liberando così 
l'ormeggio e consentendo alle 

centinaia di passeggeri e tu 
risti di sbarcare. • 

Molta gente presente al fat 
. to l'ha commentato come un 
episodio della guerra che nel 
l'isola * l'armamento • privato 
conduce contro *i nuovi tra 
ghetti della Caremar i quali, 
potendo imbarcare mille pas 
seggeri per volta, sono consi
derati un temibile concorren 
te. • 

La principale quanto incon
sistente '• polemica che viene 
fatta riguarda appunto le 
dimensioni di questi traghetti 
i quali — si dice — non 
riuscirebbero ad : attraccare 
agevolmente ir ' un piccolo 

' porto come quello. di Capri. 

P Non restano però bloccati gl i stipendi 

ÀI depuratore di S. Giovanni 
assemblea permanente 

I lavoratori chiedono il consorzio fra i comuni -Eliminare l'ap
palto con le ditte private - 24 ore di sciopero nelle Ferrovie 

- Cancelli chiusi per le ditte 
private all'impianto di depu
razione di S. Giovanni a Te-
duccio. "-'- . • 

Lo hanno reso noto duran
te Tina conferenza stampa, 
convocata dalla federazione 
unitaria e dal <• consiglio - di 
fabbrica, i lavoratori del
l'azienda. Sono in assemblea 
permanente dal giorno tren
ta anche se gli impianti non 
sono per questo bloccati. 
- Il blocco d'altra parte — 

commentano, i lavoratori — 
non è nemmeno necessario 
dal momento, che gli impian
ti non funzionano mai com-

' pletamente. Lai funzionalità; 
: completa degli ' impianti fa 
-parte t ra l'altro delle richie
ste dei lavoratori, anche se 
al primo, posto della loro 
piattaforma e' è la verifica 
della costituzione del consor
zio , fra tutt i i comuni che 
il depuratore serve: Napoli, 
Ercolano, Portici, Volla, San 

. Sebastiano • al Vesuvio, San 
Giorgio a Cremano. Cercala. 

Fino a questo momento so
lo t re comuni (Napoli, Por
tici è Ercolano) hanno già 
deliberato per la costituzio

ne del consorzio. C'è stata 
— dicono 'i lavoratori — an
che una riunione giovedì 
scorso alla Regione fra que
sti enti locali e il presidente 
della giùnta regionale duran
te la quale bisognava defi
nire le modalità del consor
zio; ma nulla si è saputo — 
continuano — di quell'incon-

: tro né che tempi ci saranno 
per la conclusione della vi
cenda. 

- ' J I1 consorzio è — come si 
'diceva — il punto principa-
le della piattaforma dei la
voratori del disinquinamento. 
Rappresenta la loro vittoria 
contro la ditta privata e per 
una gestione pubblica del
l'azienda. ••;•*•-••* 
' Non di secondaria impor
tanza è, tuttavia, la richie
sta di funzionalità completa 
degli impianti affinché essi 
servano veramente al servi
zio delle città e dei loro abi
tanti . disinquinando realmen
te il golfo. 

Ma queste richieste il sin
dacato le fa da tempo. Nes
suna risposta però è venuta 
dalla Regione dalla quale di
pende tutta la materia. Oggi ' 

;.'•:;'-"• ( V i .•-: -..-..••.•-.•.--. . > . . . ; > - . • ; . . • • . ,<• 

i lavoratori si sono « auto
convocati » dal presidente 
della giunta. Discuteranno 

• delle loro proposte, chiede
ranno a che punto si è con 
la costituzione del consorzio. 

-"Domani ventiquattro ore di 
sciopero del personale di mac
china delle Ferrovie dello 
Stato. Lo sciopero è stato 
deciso dal coordinamento del 
personale ; di macchina del 
compartimento di Napoli uni
tamente a quello di Firenze, 
di Milano e di Roma, e ha 
inizio alle ore • 9 di domani 
per concludersi alle ore 9 -
di dopodomani. • •,;.< 

L'azione è tesa a suscitare 
nuovo interesse sui problemi 
della condizione del lavoro 
del personale di macchina, 
mestiere fra i più duri al
l'interno del pur faticoso la
voro di ferroviere. - • . 
• L'azienda è sorda ad ogni 

richiesta di rinnovamento — 
denunciano i lavoratori —-e 
vuole risolvere i problemi 
della sua inefficienza sulle 
nostre spalle. . 

Le fiamme sono divampate alle 7 del mattino 

Distrutta dal fuoco la di 
di un orfanotrofio a Carnaiuoli 

Un violentissimo incendio 
ha completamente distrutto 
ieri mattina la dispensa di 
un^ orfanotrofio >• religioso, 
l'« Òpera prò infansia dereli-
cta », delle . a Piccole . suore 
dell'infanzia di Gesù ». in vìa 
Nazareth ai CamaldolL Le 
fiamme si sono sviluppate 
verso le sette del mattino e 
sono state notate per prima 
da ima delle quattro vigila-
trici che lavorano nell'istitu
to. E' stata appunto Maria 
Greco, di 21 anni, che lavora 
al servizio lavanderia, ad ac
corgersi del denso fumo che 
fuoriusciva da una delle fi
nestre della dispensa. La 
donna, giustamente allarma
ta, si è precipitata a chiedere 
aiuto e a dare l'allarme alle 
suore, quattro in tutto, rac
colte in preghiera nella cap
pella, Ci sono stati attimi di 
comprensibile panico. 

Come abbiamo detto, erano 
passate da pochi minuti le 
sette del mattino e le orfa-
nelle ospiti dell'istituto si 
trovavano ancora a letto. Per 
fortuna in questi giorni le 
bambine ospitate sono solo 

otto - delle 33 normalmente 
presenti. Si tratta di bambine 
dai quattro ai dodici anni, 
tutte con situazioni familiari 
assai disagiate alle spalle. Le 
bambine assenti dovevano 
tornare in istituto proprio 
stamane. Domenica scorsa a-
vevano fatto la prima comu
nione e per questo stavano 
trascorrendo qualche giorno 
insieme con i parenti. - " 

E* stata, come dicevamo, 
una circostanza favorevole 
nella disgrazia. Sicuramente 
sarebbe stato più complicato 
far sgombrare in pochi mi
nuti tante bambine. -

L'istituto in questione è in 
pratica costituito da un pian 
terreno dove sono sistemati i 
locali del refettorio, della cu
cina, la dispensa e i servizi. 
C'è poi il piano sopraelevato 
dove ci sono le camere delle 
suore e quelle delle bambine. 
Si è trattato, dunque, di far 
scendere giù le piccole anco
ra mezze assonnate e di met
terle in salvo. Come è facile 
immaginare le fiamme non ci 
hanno messo molto ad avvol
gere completamente l'intero 

locale della dispensa. 
L'intera provvista di derra

te alimentari dell'istituto è 
andata completamente in 
fumo. Gravi danni sono stati 
causati dal fuoco anche alle 
strutture murarie, alle in
frastrutture, alle suppellettili. 
Complessivamente si parla di 
un danno di oltre cento mi
lioni. Le bambine e tutto il 
personale presente in quel 
momento nell'istituto, insie
me alle suore è riuscito co
munque a mettersi in salvo 
a tempo. Non ci sono quindi 
per fortuna conseguenze alle 
persone. Le piccole sono sta
te per il momento ospitate in 
un villino di fronte all'orfa
notrofio. •• • -

I vigili del fuoco accorsi 
sul posto hanno impiegato 
non meno di un'ora per do
mare completamente le 
fiamme. S'indaga, natural
mente. sulle cause del grave 
incidente. Per ora si tende ad 
escludere cause dolose. Pre
vale, tra le altre, l'ipotesi di 
un corto circuito, ma si e-
splorano anche altre possibili 
piste. 

Per il « Corriere di Napoli * 

e Mazzoni sono ai ferri corti 
Nel giallo della proprietà 

della testata « Corriere di Na
poli» si è aperto un nuovo 
capitolo. Dietro denuncia per 
truffa da parte dell*EDIT e 
di Orazio Mazzoni sarebbero 
state inviate comunicazioni 

giudiziarie ad Aldo Bovio, 
direttore responsabile del 
giornale (gestione KDIME), 
ad Arnaldo Benedetti diret
tore amministrativo della 
EDIME e ai responsabili 
della SEM (Società editrice 

Celebrata ieri la « Festa 
della Polizia » 

Celebrato l'altro giorno. 
nella caserma « Nino Bixio », 
a Pizzofalcone — sede del 
IV Reparto celere di polizia 
— il 128. anniversario della 
costituzione del Corpo di PS. 

Dopo la lettura dei mes
saggi del Presidente del Con
siglio del ministri, da parte 
d à colonnello ispettore di 

zona, è stato dato inizio alla 
premiazione ufficiale di 81 
militari distintisi nell'assol
vimento del dovere: 6 pre
miazioni per meriti straordi
nari; 53 encomi solenni e 23 
encomi, sono stati consegna
ti dal prefetto, dal questore, 
e da altre autorità Interve
nute. 

meridionale) proprietaria del
la testata. L'accusa sembra 
nascere dalla contemporanea 
uscita in edicola, anche se 
per un solo giorno, dei due 
giornali. 

L'EDIT e Mazzoni si sono 
sentiti lesi dall'* escamota
ge* ideato dairEDIME per 
confondere le acque e per 
cercare di ribadire il proprio 
diritto alla proprietà della 
testata che pure si era fatta 
soffiare dai concorrenti, sem
bra per pura dimenticanza. 
Una idea che si è rivelata 
del tutto inutile dato che 
« n Corriere» di Massoni 
continua ad essere In edico
la ogni sera mentre gli altri 
contendenti non hanno ten
tato nulla per riprendersi la 
testata. 

Assessorato per il Turismo della Regione Campania 

ENTE PROVINCIALE 
PER IL TURISMO DI SALERNO 

XXVIII BSTIYÀI; 

MUSICALE DI RAVaLO 
PROGRAMMA 

CHIESA DI SAN GIOVANNI DEL TORO 
CONCERTI DEL BERLINER STREICHQUARTET 

7 LUGLIO - ORE 19 
HAYDN — Quartetto op. «4 n. : 5 (L'allodola) 
MOZART — Quartetto in re raagg. K 575 
BEETHOVEN — Quartetto in fa min. op. 95 

• LUGLIO - ORE 19 
SCHUBERT — Quartetto in la min. op. 24 
SCIOSTAKOVTC — Quartetto n. 4 
DVORAK — Quartetto op. 96 in fa magg. 

9 LUGLIO - ORE 19 
BARTOK — Quartetto n. 2 
RAVEL — Quartetto in fa magg. 
BEETHOVEN — Quartetto op. 132 in la min. 

GIARDINI DI VILLA RUFOLO 
ORCHESTRA FILARMONICA 

GEORGE ENESCU DI BUCAREST 
10 LUGLIO ORE 19 

Joorf Conta 
WAGNER — Rienzi: ouverture 
ENESCU — Rapsodia rumena n. 1 
BRUCH — Concerto n. 1 in sol min. op. 26 per violino 

e orchestra (violino solista: lon VoJcu) 
BERLIOZ — Sinfonia fantastica op. 14 

11 LUGLIO - ORE 19 
Maestro direttore: Ludwig S. Stamoucfc 

SCHUBERT — Sinfonia n. 8 in si min. «Incompiuta* 
LISZT — Les préludes - poema sinfonico n. 3 
TSCHAKOVSKY — Sinfonia n. 5 in mi min. op. 64 

12 LUGLIO - ORE 19 
Maestro direttore: Poter Maofl 

BEETHOVEN — Sinfonia n. 7 in la mafg. op. 92 
SCHUBERT — Rosarounda: ouverture 
STRAUSS jr. — Voci di primavera - valzer op. 410 
J. e J . STRAUSS — Pizzicato polka 
STRAUSS jr. — Trisch-trasch • polka op. 214 

Unter Doimer und Blitz op. 324 
Valzer dell'imperatore op. 437 
11 LUGLIO - ORE n • 

Maestro dirotterò: 
WAGNER — Vascello fantasma: ouverture 4 

Tannhauser: ouverture e Baccanale 
Lohengrin: preludio atto m 
Walkiria: Incantesimo del Fuoco 
Crepuscolo degli Del: Viaggio di Sigfrido 
sul Reno 
Tristano e Isotta: Preludio e Morte di Isotta 

SCHERMI E RISA LTE 
VI SEGNALIAMO 
• «Ecco Bombo» (Pierrot) 
• « Ratataplan » (Poslllipo) 
• «Pìccolo grande uomo* (Arcobaleno) 

TEATRI 
TEATRO IfcNUA PARTENONE 

(Nven Se** iato Palasport -
. ' Tt*. 760.03.33) 

Allo Stadio S. Paolo domenica 
6 luglio, ore 21 partenza del 
Cantasiro '80. Organizzato dal 
Teatri Tenda • da Vittorio Sal-
vetti, con Roberto Benigni. Anna 
Oxa. Adriano Pappalardo. 

SAN CARLO 
Or* 21 Teatro Grande di Pom
pei spettacolo di balletti 

STADIO S. PAOLO 
Giovedì 3 Luglio ore 21,30 
Eduardo Bennato in Concerto. 
Posto unico lire 2300. Orga
nizzazione Ardpiesse. Prcven l i 
ra Teatro Tenda Parrenope 
fronte Palasport, ARCI, via Pal
ladino discoteca *w>» C i com
plesso Kennedy Camaldoli. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
MAXIMUM (Via A. Creavo. IO 

Tea. OS2.114) 
_. GB aoai ifmjmati, con F. Tra

versa • DR 
MICRO (Via «al Chiostro - Tea. 

320-S7S) 
I l dittali a «ano stai* Boero «1 
BcawHa, con W. Alien - C 

NO n i n o SPAZIO 
« I l branco> 18-22,30 • 

RITZ D'ESSAI (Tei. 21S.S10) 
Î ParOS COMOOBBVV «*VJ "•§ •>*«Pgf C ^ R M 9 # 

Muti - DR (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via 

Taf. 377.SS7) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tei. 37ffXB71) 
AWi ade AWieae. con D. Hcft-
man • SA 

ALCVONS (Via L a i S . 
Tal. S t t J T l ) 
L'aatiaaa corvè, con J. Nichof-
son . DR (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Cffes*. 23 
TeL •S3.13S) 
Tetti naaaslMiiMe 

ARISTON (tei . 377.3Sa) 
Riposo 

ARLBCCMINO (Tei. 41S.731} 
CiaRo a Veoaeta, con L. Fani • 
C (VM 1t) 

AW«««TBO (Pier» Doso CAo-
akt • Tei. 41&JB1) 

», con U Bava • H -' 
(Cora* Maimaawa • Te» 
330.011) 

M l a l m i «1 
sfa, con F. Naro - DR 

H U I PALMI ( 
Te*. 41B.134) 
Chiusura estiva > t 

EMPIRE (Via P. Giordani * Tela
tone M1.900) 

. 4 mosche di velluto tritio, con 
M. Brando - G (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela
rono 208.479) 
I Radiatori, con V. Matura - SM 

FIAMMA (Via C PocnO. 4 * -
TeL 41SVSSS) 

.Pana di mezzanotte, con B. 
Davis - DR 

FILANGIERI (Via BlanaHrl, « -
TeL 417.437) 
O07 l'uomo «alla pistola d'oro, 
con C Moore - A 

FIORENTINI ( V n R. Bratto, » . 
TeL 310.4S3) 
A «uso «oro, con C Bronson -
DR 

METROPOLITAN (Via OnasS • 
TeL 41RASO) 
Qocfln eporca «ozano, con L. 
Marvin - A (VM 14) 

PLA2A (Vìa «araaair. 2 • Tata. 
fono 370.S1») 
Bluff, con A. Cetentano - C 

ROXT (TeL 343.140) 
Ajanla 007 l'uosa» «affa pistole 
d'oro, con A. Moore - A 

SANTA LUCIA (Via S. Inda, «*• 
Tet. 415.S72) 
Ruuautju». A. Celenlono - SA 

T1TAKUS (Corvo Nuiwa. 37 . Tn> 
letona tSS.122) 
Paria ErorJc ogni 

r>ÌTOSEGUtMENTO 
PRIME VISIONI. ACANTO (Vìa Ai 

un S1S.913) 
The Draueu 

ALLE «HttSTRE (Plnai San VV 
tale Te*. S1S.30J) 
Riposo 

ADRIANO (TeL 313.0OS) 
Ruet teaver Sraano, con N. Young 

AMERICA (Via Tito A notti ai, 2 -
TeL 24B.OS3) 
007 Canine Rovai, con P. Sei-
lers - SA 

AMEDEO (Vta M i l n n l , 8» -
Tal. SSOJOS) 
Monraaano - SA 

ARCOyLLENÒ (taL 377JB3) 
I l piccolo evanaVa ueane, con D. 
Huffman -A 

ABJCO (VM A. Pourio, « - Tata. 
314.7S4) 

ASTRA (TaL SOjMTt) 
• f i V fS a^OftWttl 

AVtON (VMM oasi 
TaL 741.S3.B4) 
I l Menane, con A. Bancroft • S 

AZALEA (VM CUMQOa, AB • Tate-
•laMBB) 

Giochi porno a domicìlio 
BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 

Tel. 341.222) 
Super rapina a Milano 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Ta-
fono 377.109) • 
Chiusura estive 

CASANOVA (Cono Garibaldi -• 
TeL 200-441) 
Si lo votilo 

CORALLO (Piazza C. B. Vico • 
TeL 444.800) ._ -. 
La moglie in calere 

DIANA (Via U Giordano • Téla. 
fono 377.527) 
Ona la mano, con A. Celentano-
E. Montesano - SA 

EDEN (Vm G. Sentane» • Tate-
fono 332.774) 
Si le votNo 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
1 TaL 293423) 

Chiusure estiva 
GLORIA « A > (Via Arenacela. 250 

Tel. 291.309) 
fiainmia, con G. Gemma - A 

GLORIA i l i (TeL 291.309) 
Chiusura estiva 

LUX (Via Nknvera, 7 • Tetaff. 
414*23 ) 

Bella con tutta la 
con N. Cassini - C 

(VM 18) 
MIGNON (Via Arenando Diaz * 

TaL 32AA93) 

TRIPOLI (Tei. 754.05.82) 
Riposo 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI . (Tel. 685.444) 

n.p. 
LA PÉRI V (Tel. 780.17.12} . 

Chiusura estiva 
MAESIUMI (Via Menechini, 24 

TeL 7523442) 
Erotismo dei sensi ' 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
TeL 310.062) ; 

I l gendarme De Funes e eli 
ejr^at et restii, con L. De Funas -
C 

PIERROT ' (Via - Provinciale ' Otta
viano . TeL 75.67*02) 

Ecce Bembo, con N. Moretti -
POSlLLlPO (Via Peaillio «6 • 

TeL 7S.94.741) 
RatataptM, con N. Nichettì - C 

QUAOKIfOGLIO (Vìa Cavaileggeri 
TeL 616925) -

Assassinio su commissione, con 
C Plummer - G 

VALENTINO (TeL 7 6 7 * 5 * 8 ) 
Riposo 

VITTORIA (Via Piscicclti, 8 . Te-
lefoao 377*37) 
Riposo 

CINEMA MATERDE1 (Calata 
tenarie, 2) 
Ctaeue aaatti vanno in 
con i Chsrlots • C 

' v* A " 

I programmi 

di Napoli 58 

ORE Ì6: Film; 17,30: Rubrica «Gli altri», temi dell'emar
ginazione a cura di Francesca Lombardi; 18: tJltìroe no
tizie; 18,10: Pflm (1. tempo); 18\S0: Ultime notizie; 19: 
Film (2. tempo); 19.40: Palazzo Pinto: viaggio nell'edi
toria sommersa; 20,15: TG-sera; 28,46: Film; 22,30: Play-
Urne; 22,45: TG-sera (replica) 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


